Fiom: “Su Mirafiori bolla mediatica”

Una parata mediatica, una passerella di vertici aziendali e autorità utile a guadagnare qualche titolo sui giornali e passaggi in televisione. È impietoso il giudizio che la Fiom dà, il giorno dopo, di Officina 82, il nuovo centro uffici inaugurato ieri in pompa magna a Mirafiori. «Si usano eventi marginali come un trasloco di scrivanie e impiegati, già fatto da qualche settimana, per costruire eventi mediatici, ma sull’investimento a Mirafiori solo parole scarne e ambigue», attacca Federico Bellono, segretario generale della Fiom torinese. «Tutte le volte che s’inaugura qualcosa o si fa un piccolo investimento è positivo, ma sono sorpreso dall’eccessiva spettacolarizzazione», ha aggiunto l’esponente del sindacato guidato da Maurizio Landini, a margine della presentazione dei primi dati sulle elezioni dei delegati nelle fabbriche piemontesi.

 

I primi risultati delle elezioni dei delegati nelle fabbriche metalmeccaniche del Piemonte «anche se non definitivi sono incontrovertibili e confermano la maggiore rappresentatività della Fiom», hanno sottolineato Federico Bellono e il segretario regionale Vittorio De Martino.
Dal primo gennaio si è votato in 121 aziende associate a Federmeccanica (non è quindi inclusa la Fiat) su circa 650:
- coinvolti 19.489 lavoratori, di cui 11.000 operai e oltre 8.300 impiegati. 
- i voti validi sono stati 11.835 e i delegati da eleggere 409. 
· La Fiom ha ottenuto 8.556 voti, pari al 72,3% e 320 delegati, 
· la Fim 2.312 pari a 19,6%, 61 delegati, 
· la Uilm 367 pari a 11,6%, 44 delegati. 
A queste elezioni non ha partecipato la Fismic. In alcuni casi come l’Iva di Racconigi la Fiom ha ottenuto il 98% dei voti, mentre ha perso peso all’Alenia di Torino scendendo al 41% a Caselle e al 52% in corso Marche.

 

«Sono dati importanti – spiegano Bellono e De Martino – perché contribuiscono a misurare la rappresentatività sindacale in base al Testo Unico di Confindustria e di Cgil, Cisl e Uil in vista del rinnovo del contratto nazionale dei metalmeccanici previsto per il prossimo anno».
 Il voto proseguirà dopo l’estate fino a fine anno e complessivamente saranno coinvolte dalla consultazione circa 650 aziende, un numero inferiore rispetto a quello di tre anni fa, sia a causa della crisi che ha coinvolto molte realtà sia per il fatto che la Fiat non è più coinvolta.
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